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(DLG). Più grande, più veloce, più largo, queste qualità continuano a distinguere i numerosi sviluppi nella meccanizzazione agricola. Stanno però per essere sempre più offuscati da evoluzioni nell’elettronica e nella tecnica dei sensori. Oggi questi settori determinano in maniera preponderante il grado innovativo di macchine e sistemi con lo scopo di rendere i processi più efficienti, a basso impatto ambientale e a costi contenuti. Questo sviluppo, chiamato anche “Precision Farming”, viene ampliato con il collegamento di diverse fonti informative pubbliche e aziendali e con aiuti decisionali automatizzati senza però porsi il solo obiettivo di ottimizzare i singoli processi ma anche di rendere possibili nuove strategie di gestione delle materie prime e dell’azienda. Questa innovazione di unire singoli moduli del “Precision Farming” in una strategia globale viene chiamata “Smart Farming” e sarà presentata in maniera suggestiva nell’ambito di un “Special Agritechnica” in Agritechnica 2011. La tendenza all’automazione di processi di lavoro in una produzione di piante viene accompagnata, allo scopo di minimizzare tempi morti e costi di riparazione, dallo sviluppo di software intelligenti in grado di soddisfare le crescenti esigenze di documentazione, garanzia di qualità, rintracciabilità, logistica, gestione della flotta e monitoraggio delle macchine. Gli sviluppi collegati ad un intelligente e semplice sistema per la gestione dei dati portano a strutture in rete che ritraggono l’intera filiera dal campo al consumatore.
Trattori
I produttori leader presentano nuove serie di trattori di varie categorie con economici motori diesel che soddisfano le prescrizioni in materia di emissioni di gas di scarico della fase IIIB (con o senza adduzione di additivi), e una grande scelta di trasmissioni, che accanto all’ampia offerta di trasmissioni a variazione continua (IVT), viene completata da speciali trasmissioni meccaniche facili da usare e con altissimo rendimento.
Sono stati raggiunti i massimi livelli di comfort, di controllo e di guida con il nuovo design dell’abitacolo, sedili su sospensioni pneumatiche, sospensioni della cabina, funzionalità degli elementi di controllo ulteriormente migliorate e nuove concezioni di visibilità.
Inoltre si potrà ammirare una nuova generazione di pale integrate in grado di offrire funzioni aggiuntive grazie alla nuova tecnica dei sensori. Tale innovazione supera le soluzioni di uso comune sul mercato per quanto riguarda precisione e automazione.
Tractor-Implement Management (l’attrezzatura comanda il trattore)
In occasione di Agritechnica 2009 è stato presentato il sistema per la gestione automatica dell'attrezzatura “Tractor-Implement Automation” su base ISOBUS, prendendo come esempio un veicolo caricatore intelligente. Con l’aiuto di un sensore ad ultrasuoni che rileva la forma dell’andana e di un sensore di coppia sul rotore di taglio del veicolo caricatore, viene regolata la velocità di crociera del trattore a seconda dello spessore dell’andana. Altra soluzione simile, presentata nel 2009, è l’esempio di una rotopressa dove il trattore si ferma automaticamente a camera di pressatura piena per poi svolgere il seguente processo in automatico. Questo sviluppo trova seguito in Agritechnica 2011, per esempio nel campo della produzione di patate, dalla semina alla raccolta. Implementando la tecnica ISOBUS, e altre funzioni, si realizza un’unità funzionale tra trattore e attrezzatura che automatizza il processo di lavoro della piantatrice o della raccoglitrice; può ad esempio regolare il meccanismo di sollevamento, la presa di forza, la velocità di guida e le attrezzature supplementari nonché la guida in generale e la gestione delle capezzagne. Oltre alla regolazione vengono documentati anche i singoli parametri. Evidenti sono i vantaggi nell’aumento delle prestazioni, dell’efficienza e nell’assistenza al guidatore. Si presenta una soluzione adatta allo spargimento dei reflui zootecnici dove il serbatoio comanda tramite ISOBUS la velocità della presa di forza del trattore. A seconda dello stato di funzionamento e delle necessità, l’attrezzatura può scegliere la velocità standard della presa di forza adatta al caso, eseguire un adattamento della velocità e spegnere o accendere la presa di forza.
Elettrificazione del trattore e delle attrezzature
L’atteso aumento di azionamenti elettrici nelle attrezzature richiede un’interfaccia adeguata tra trattore e le stesse per poter trasmettere l’alta potenza elettrica richiesta. I produttori di trattori e attrezzature, nonostante la concorrenza, hanno riconosciuto come impegno comune lo sviluppo di un’interfaccia standardizzata adatta a questo scopo (collegamento ad alto voltaggio per l’elettrificazione di trattore/attrezzatura). L’innovazione consiste soprattutto nel comune lavoro di sviluppo, praticato per la prima volta grazie ad una tendenza industriale, anticipata nel 2007 (Agritechnica) e sempre più visibile a partire dal 2009 (Agritechnica), volta all’azionamento elettrico per attrezzature con un maggiore fabbisogno di potenza. La collaborazione di produttori di trattori e di attrezzature rende possibile un celere lavoro di sviluppo volto al raggiungimento di uno standard internazionale. Quest’ultimo è indispensabile alla creazione di un’interfaccia per la trasmissione di alte potenze elettriche (fino a 150 kW a interfaccia) che renda compatibili trattori di vari produttori e attrezzature di altri costruttori, come del resto fanno già altre interfacce standardizzate (meccaniche, idrauliche, ISOBUS). Le singole imprese potranno quindi sviluppare su questa solida base i loro prodotti personalizzati e differenziati soddisfacendo i loro clienti. Questo sviluppo orientativo stimolerà altri produttori a portare avanti delle soluzioni adeguate. In Agritechnica ci si può dunque aspettare diverse attrezzature che combineranno i temi attuali (ISOBUS, TIM e „High Voltage“). Tra l’altro saranno presentati un trattore a quattro ruote sterzanti con azionamento elettrico delle singole ruote e indipendente sospensione idropneumatica, nonché due interfacce elettriche per l’alimentazione elettrica delle attrezzature durante il funzionamento mobile.
Sistemi automatici di guida
Sempre più trattori vengono attrezzati con sistemi automatici di guida. Ne fanno parte un ricevitore DGPS per la localizzazione, un display come strumento di visualizzazione e di impostazione nonché l’elettronica adatta alla trasformazione dei dati di posizione in movimenti di guida. Quasi tutti i sistemi esistenti sul mercato, anche semplici sistemi di guida parallela, funzionano solo come soluzione stand-alone, ciò significa che il display e il controllo dovranno essere dello stesso produttore. Ci si può attendere che saranno offerti sempre più di frequente sistemi di guida automatiche compatibili ISOBUS, dove la visualizzazione e il controllo sarà possibile anche attraverso terminali ISOBUS di altri produttori.
Sistemi automatici di guida con l’integrata gestione delle capezzagne (manovre di svolta e di cambio automatizzate) rendono già oggi possibile la guida di un trattore senza intervento del conducente. Il prossimo passo da attendersi sarebbe la rinuncia totale al conducente. Sviluppi di tali veicoli autonomi non sono una novità e sono state presentate già anni addietro in forma di studi di concetti. Anche il cosiddetto “timone elettronico”, un sistema nel quale un trattore con conducente precede un secondo trattore senza conducente disposto in modo sfalsato sia da un punto di vista spaziale che temporale, sino ad ora è conosciuto solamente come progetto di ricerca. Lo sfruttamento commerciale fino adesso è fallito anche a causa dei rischi di responsabilità per danni derivati dal prodotto. Agritechnica 2011 presenterà per la prima volta una soluzione pronta per la commercializzazione. Questo sistema prevede il collegamento virtuale tra due trattori con un sistema di guida di altissima precisione. Il primo trattore viene comandato manualmente e comunica via radio con il secondo trattore senza conducente, il quale, combinato con la stessa attrezzatura segue, sfalsato sia da un punto di vista spaziale che temporale, una linea prefissata. Il monitoraggio delle funzioni di entrambi le macchine è compito del conducente della prima. I vantaggi dal punto di vista dell’economia di lavoro sono evidenti.
Tecnica di semina
Seminatrici capaci di seminare nei residui colturali determinano da anni il quadro della tecnica di semina per cereali. Con i miglioramenti sui assolcatori per il deposito del seme si perseguita l’obiettivo di creare un sufficiente contatto con il terreno per garantire una sicura germinazione. In questo contesto è molto importante rispettare una costante profondità di semina, anche in caso di condizioni d’impiego variabili. Riguardo a ciò rappresenta un grande progresso lo sviluppo di una regolazione automatica della pressione dei assolcatori. Tramite un sensore sul rullo di controllo della profondità vengono rilevati le variazioni della pressione dei assolcatori e poi compensati dal sistema di pressione automatica. 

La diffusione crescente di azionamenti elettrici per il dosaggio di semi, di sensori per il controllo del flusso dei semi e per il conteggio dei chicchi nonché di regolazioni elettronici comandati via GPS per il deposito dei chicchi, marca il punto chiave dello sviluppo nella tecnica della semina. D’accanto la tendenza verso grande larghezze di lavoro e serbatoi più grandi per sementi e fertilizzanti è più grande che mai.
Degno di nota poi è la tendenza verso la velocizzazione della semina monoseme. Dopo che quattro anni fa abbiamo presentato per la prima volta una macchina del genere, Agritechnica 2011 mostrerà nuovamente seminatrici monoseme con l’evoluta tecnica di singolarizzazione che garantiscono un’altissima precisione di semina con velocità di lavoro da 10 a 12 km/h che arriva, in caso di condizioni favorevoli, anche fino a 15 km/h. Il significativo aumento della superficie oraria con pari qualità di semina contribuirà a promuovere la semina a monoseme nella prassi, soprattutto perchè in un vicino futuro potrebbe essere applicata anche a cereali e colza.
Tecnica di fertilizzazione e di protezione colture
L’accensione e lo spegnimento automatico comandati via GPS nella prossimità delle capezzagne già in uso, nonché le larghezze parziali entrano sempre di più nella tecnica di fertilizzazione, per raggiungere anche in zone di sopraposizione del ventaglio di spandimento nella prossimità dei bordi del campo. I migliori produttori di spandiconcime minerali offrono in aggiunta dei sistemi evoluti che considerano anche il tipo di fertilizzante, il dosaggio e ventagli di spandimento tridimensionali sulla base di calcoli e simulazioni di diagrammi di spaglio. La messa in opera dal punto di vista tecnico a bordo macchina avviene, per ogni produttore in maniera diversa, attraverso l’accensione e lo spegnimento automatico delle valvole dosatrici, attraverso la regolazione dei punti di caricamento oppure attraverso un dispositivo di spandimento di perimetro integrato nei dischi e relativa software di controllo.

Per ridurre l’influenza del vento laterale sulla qualità di lavoro di spandiconcime centrifughi si potrà vedere uno spandiconcime che attraverso un sensore meteo integrato rileva le attuali condizioni del vento (forza, direzione) nella zona del raggio di spandimento. Attraverso un meccanismo di regolazione con il software di controllo adatto, in considerazione del tipo di fertilizzante impiegato si può variare la velocità dei dischi ed i punti di caricamento per compensare l’influenza del vento.
Applicando le prescrizioni legali riguardante la protezione delle colture sostenibile lo stato attuale della tecnica ha raggiunto un livello molto alto nell’applicazione media. Accanto a iniettori riducenti la deriva e sistemi di banca dati per la documentazione esistono molteplici funzionalità a controllo elettronico come per esempio comandi per le larghezze parziali, gestione delle capezzagne, regolazioni automatiche di distanze e sistemi autolivellanti. In tutti questi settori si possono attendere numerosi miglioramenti di dettaglio, dal monitoraggio sensoriale del flusso di ugelli singoli, attraverso il software terminale per la strategia di caricamento nel campo e la gestione delle quantità residui nel serbatoio fino alla pulizia esterna della barra irrorante telecomandata dalla cabina di guida. La tendenza verso maggiori larghezze di lavoro (fino a 51 m) e dimensioni di serbatoio (fino a 14000 l) nonché verso maggiori velocità di guida continua, l’offerta di macchine semoventi aumenta.
Tecnica nella raccolta dei cereali
Instabili condizioni atmosferiche durante la raccolta dei cereali, minori tempi di raccolta nonché condizioni di raccolta sempre più difficili richiedono mietitrebbiatrici sempre più efficienti e sicuri nell’impiego. Continuano a salire le pretese qualitative nella raccolta dei cereali. Granella rotta è indesiderata, la purezza del prodotto raccolto e trebbiato è un importante criterio di qualità. In particolar modo è fondamentale l’impostazione della mietitrebbiatrice: Aiuti elettronici per l’impostazione nonché sistemi informatici e di guida attraverso GPS aiutano il conducente a raccogliere il cereale nel modo migliore. L’utilizzo di sensori e dell’elettronica per tenere informato il conducente ha preso piede come l’utilizzo di sistemi di guida e di mappatura delle rese. Sistemi telematici per il monitoraggio delle mietitrebbie aumentano di importanza per la gestione della flotta. Un sistema di assistenza al conducente interattivo, presentato quest’anno in Agritechnica, rende possibile per la prima volta l’ottimizzazione di tutte le impostazioni della mietitrebbia e introduce una nuova tendenza per l’aumento dell’efficienza di grandi mietitrebbie.
I volumi sempre maggiori dei serbatoi di granella nonché macchine pesanti contribuiscono a promuovere il trend verso l’impiego di cingoli per una raccolta con trattamento delicato del terreno e alta trazione e stabilità di guida.
Diversi produttori offrono serie di mietitrebbiatrici revisionate con miglioramenti di dettaglio sulla barra falciante, sugli organi di trebbiatura e sulla gestione della paglia. In Agritechnica 2011 verrà presentata una soluzione innovativa per la comunicazione e la coordinazione tra mietitrebbie e trattori durante il trasporto di cereali. A questo proposito sarà ottimizzata la logistica sul campo scambiando informazioni (p.e.: posizione, livello nel serbatoio della granella) e, in combinazione con la sincronizzazione dei veicoli partecipanti al processo logistico, aumentata la capacità di trasporto e di carico del raccolto.
Tecnica nella raccolta di foraggio
Per aumentare l’efficacia della raccolta di foraggio lo sviluppo degli ultimi anni era caratterizzato da larghezze di lavoro sempre maggiori nelle barre falcianti e andanatrici, da potenze sempre maggiori nelle falciatrinciatrici, da maggiori volumi di carico e pesi totali nei veicoli caricatori nonché da controlli trattore-attrezzatura basati sul sistema ISOBUS nei veicoli caricatori e presse. Per un migliore adattamento al terreno delle barre falcianti e larghezze di lavoro molto ampie nonché pesi elevati viene mostrato una sospensione idropneumatica per scaricare la barra falciante con regolazione automatica della pressione di carico in tempo reale, la quale garantisce una sempre omogenea pressione di carico delle unità falcianti anche in caso di terreni fortemente ondulati e velocità di guida non constante. Inoltre si potrà vedere un comando per le larghezze parziali basato su GPS per barre falcianti e andanatrici. Rispetto alla forma della superficie precedentemente rilevata e la geoposizione della macchina verranno comandate le larghezze parziali per le unità falcianti oppure per singoli ranghinatori rotativi. I vantaggi sono la facilitazione del conducente e una maggiore superficie oraria lavorata.
Per quanto riguarda la tecnica delle falciatrinciatrici, le imprese presentano delle evoluzioni significative della tecnologia dei sensori NIR (spettroscopia nel vicino infrarosso), la quale sin d’ora permetteva solamente il rilevamento del contenuto della massa secca nel prodotto raccolto. Con la nuova tecnica sarà possibile rilevare per esempio anche componenti come proteine, amido e zucchero. Oltre all’ottimizzazione della gestione foraggio e l’oggettivazione nel conteggio della qualità di insilati per tutti i partner nella produzione biogas con questa tecnologia utilizzabile sia come postazione fissa che mobile, è possibile produrre una documentazione completa dell’intero processo. Per le falciatrinciatrici sono stati sviluppati sistemi di controllo per propulsori in modo tale che si adattino automaticamente alle varie condizioni di raccolta e la falciatrinciatrice si muova sempre all’interno della velocità ottimale ai fini di consumi ed efficacia. Il tutto con un significativo risparmio di carburante. Anche lo sviluppo delle presse presenta delle innovazioni. Per esempio sarà presentata una rotopressa di nuovissima concezione con un sistema di espulsione rapida che espelle la balla in meno di 5 secondi. Rispetto alla tecnologia tradizionale viene a mancare l’apertura e la chiusura dello sportello posteriore sostituito nella pressa nuova da una leggera tenda. Per scaricare la balla le pareti laterali della camera di pressatura si aprono ciascuna di 5 cm verso l’esterno così liberandola. In abbinamento con l’ingresso ottimizzato del prodotto da pressare la portata viene aumentata in maniera significativa e in abbinamento con l’automazione trattore-attrezzatura (TIA) si può automatizzare l’intero procedimento. 

Per produrre foraggio insilato di altissima qualità, negli ultimi anni ha guadagnato d’importanza l’impiego di rotopresse con avvolgitore integrato. Allo stato attuale della tecnica in caso di utilizzo di una combinazione di pressatura e avvolgitura il trattore deve interrompere la sua corsa per permettere la legatura e il trasferimento della balla al tavolo di avvolgitura fermando così il caricamento del prodotto. In Agritechnica 2011 verrà presentata una rotopressa interamente automatica a funzionamento continuo e con avvolgitore integrato. Questo sistema è possibile solamente in combinazione con il „Tractor-Implement-Management“ (TIM) che attua un adattamento automatico della velocità d’avanzamento del trattore. Questo procedimento no-stop aumenta il rendimento della macchina fino al 50 per cento offrendo la massima densità delle balle.
Elettronica agraria e software
Nella meccanizzazione agricola praticamente non esistono nuovi sviluppi senza funzioni di controllo e di regolazione e senza relativo software. Le innovazioni presentate finora derivanti da vari settori dimostrano chiaramente che negli anni passati il numero e la complessità di sistemi elettronici nelle macchine agricole sono aumentati in maniera significativa e che vanno dalla guida automatica e il comando della larghezza parziale attraverso la gestione della flotta, la telemetria per le macchine e la documentazione automatica fino al Tractor-Implement-Management (TIM). Oggi, molti di questi progetti sono ancora soluzioni stand-alone specifici del produttore. Si sta però delineando un chiaro trend in direzione di sistemi ISOBUS standardizzati. Si potranno così offrire delle macchine di raccolta semoventi in grado di possedere predisposizioni per l’implementazione di sistemi di guida su base ISOBUS, indipendente dal produttore e dal tipo (p.e.: GPS o Laser). 

Sistemi RTK innovativi renderanno possibile un’altissima precisione nell’impiego di sistemi di guida automatici. Un sistema presentato in Agritechnica 2011 mette in rete delle singole stazioni di base RTK e permette agli agricoltori, cooperative, terzisti e commercianti la creazione di una propria rete RTK a bassi costi.
Per ottimizzare i processi di lavoro in campo vengono offerte dei software specifici allo scopo di documentare i dati di lavoro delle macchine, di assegnarli all’appezzamento del caso e di trasferirli contemporaneamente per esempio sulla scheda di quell’appezzamento. Inoltre saranno presentati nuovi sviluppi per il rilevamento del specifico raccolto di un determinato appezzamento e per permettere una documentazione completa e un coretto conteggio nonché ottenere un procedimento di raccolta per lo più automatizzato a partire dall’ordine fino alla balla interamente documentata e marcata RFID. La trasmissione raggruppata dei dati da trattore e attrezzatura migliora la telediagnosi e facilita il monitoraggio del rendimento di entrambe le macchine. Questo innovativo sistema di telediagnosi permette l’analisi, la valutazione, l’ottimizzazione delle impostazioni nonché la documentazione in tempo reale senza essere legati ad un unico produttore. Sistemi evoluti per la gestione della flotta e la gestione logistica completano l’ampia offerta di software per l’ottimizzazione di processo.
Conclusione:
Ulteriori sviluppi nei settori dell’elettronica, della tecnica dei sensori e del software determinano in modo impressionante l’innovazione nella meccanizzazione agricola e portano ad una crescente automazione di processi di lavoro nella produzione delle piante con l’obiettivo, di rendere il lavoro più efficiente, più preciso, più ecologico e a minor impatto ambientale e più contenenti i costi.
